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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2023/1114 relativo ai mercati delle cripto-attività (MiCA),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proposta della Commissione, del 12 settembre 2023, riguardante l'istituzione di un sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le microimprese e le piccole e medie imprese e la modifica la direttiva 2011/16/UE,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la decisione 2020/2053 del Consiglio relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	 vista la comunicazione della Commissione dal titolo "La prossima generazione di risorse proprie per il bilancio dell'UE" (COM(2021)0566),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea in materia di esenzione dall'IVA per i servizi finanziari e assicurativi,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proposta della Commissione europea, del 30 settembre 2025, sull'aumento della disponibilità di conti di risparmio e investimento con trattamento fiscale semplificato e vantaggioso,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il documento di lavoro della Banca mondiale dal titolo "VAT Exemptions, Embedded Tax, and Unintended Consequences" (Esenzioni dall'IVA, imposte incorporate e conseguenze indesiderate), del maggio 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, nella sua lettera di incarico del 2024 al commissario per la fiscalità, Wopke Hoekstra, la presidente della Commissione Ursula von der Leyen ha incaricato la Commissione di individuare soluzioni innovative per la tassazione del settore finanziario dell'UE al fine di sostenere l'ulteriore integrazione del settore, l'attività transfrontaliera e l'innovazione; che la Commissione ha avviato uno studio sulla tassazione del settore finanziario nell'UE;
	A.	considerando che, nella lettera di incarico del 2024 della presidente della Commissione al commissario per la fiscalità, si incarica la Commissione di individuare soluzioni innovative per la tassazione del settore finanziario dell'UE al fine di sostenere l'ulteriore integrazione del settore, l'attività transfrontaliera e l'innovazione; che la Commissione ha avviato uno studio sulla tassazione del settore finanziario nell'UE al fine di valutare le distorsioni, le esenzioni e le lacune esistenti nel quadro attuale della fiscalità, compresi il trattamento preferenziale di determinati servizi finanziari e i costi IVA occulti, nonché di vagliare opzioni per un approccio più coerente, progressivo e sostenibile alla tassazione del settore finanziario a livello dell'Unione; che tale lavoro è particolarmente pertinente alla luce della necessità dell'Unione di mobilitare nuove risorse proprie, finanziare le transizioni verde e digitale e garantire condizioni di parità tra i settori finanziari degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, nella sua lettera di incarico del 2024 al commissario per la fiscalità, Wopke Hoekstra, la presidente della Commissione Ursula von der Leyen ha incaricato la Commissione di individuare soluzioni innovative per la tassazione del settore finanziario dell'UE al fine di sostenere l'ulteriore integrazione del settore, l'attività transfrontaliera e l'innovazione; che la Commissione ha avviato uno studio sulla tassazione del settore finanziario nell'UE;
	A.	considerando che, nella sua lettera di incarico del 2024 al commissario per la fiscalità, Wopke Hoekstra, la presidente della Commissione Ursula von der Leyen ha incaricato la Commissione di individuare soluzioni innovative per la tassazione del settore finanziario dell'UE al fine di sostenere l'ulteriore integrazione del settore, l'attività transfrontaliera e l'innovazione; che la Commissione ha avviato uno studio sulla tassazione del settore finanziario nell'UE; che qualsiasi iniziativa futura dovrebbe ridurre la frammentazione del mercato interno e rafforzare la competitività garantendo un quadro coerente, prevedibile e neutro della fiscalità per i servizi finanziari, tenendo conto al tempo stesso della diversità dei modelli imprenditoriali e delle interazioni fiscali in tutto il settore finanziario dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, nella sua lettera di incarico del 2024 al commissario per la fiscalità, Wopke Hoekstra, la presidente della Commissione Ursula von der Leyen ha incaricato la Commissione di individuare soluzioni innovative per la tassazione del settore finanziario dell'UE al fine di sostenere l'ulteriore integrazione del settore, l'attività transfrontaliera e l'innovazione; che la Commissione ha avviato uno studio sulla tassazione del settore finanziario nell'UE;
	A.	considerando che, nella sua lettera di incarico del 2024 al commissario per la fiscalità, Wopke Hoekstra, la presidente della Commissione Ursula von der Leyen ha incaricato la Commissione di individuare soluzioni innovative per la tassazione del settore finanziario dell'UE al fine di sostenere l'ulteriore integrazione del settore, l'attività transfrontaliera, la digitalizzazione e l'innovazione; che la Commissione ha avviato uno studio sulla tassazione del settore finanziario nell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che il settore finanziario dell'UE svolge un ruolo centrale nel finanziare l'economia reale, sostenere l'innovazione e agevolare gli investimenti; che un settore finanziario stabile, resiliente e competitivo è pertanto essenziale per la crescita economica, la stabilità finanziaria e la mobilitazione dei capitali necessari per sostenere le transizioni digitale, verde e strategica dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la fiscalità rimane un settore di competenza degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che, secondo i dati Eurostat, il settore finanziario costituisce una componente significativa dell'economia dell'Unione: nel 2022 ha generato circa 900 miliardi di EUR di valore aggiunto, impiega quasi 5 milioni di persone e registra un fatturato netto di circa 2 400 miliardi di EUR; che il settore contribuisce in misura sostanziale alle finanze pubbliche, attraverso la tassazione delle società, le imposte sui salari e i prelievi settoriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che i servizi finanziari sono generalmente esenti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) nell'UE; che gli istituti finanziari non possono detrarre l'IVA pagata a monte a causa di tale esenzione, causando il "problema dell'IVA non recuperabile";
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che i servizi finanziari sono generalmente esenti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) nell'UE; che gli istituti finanziari non possono detrarre l'IVA pagata a monte a causa di tale esenzione, causando il "problema dell'IVA non recuperabile";
	B.	considerando che numerosi servizi finanziari sono esenti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) nell'UE; che gli istituti finanziari non possono detrarre l'IVA pagata a monte a causa di tale esenzione, causando il "problema dell'IVA non recuperabile";


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che i servizi finanziari sono generalmente esenti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) nell'UE; che gli istituti finanziari non possono detrarre l'IVA pagata a monte a causa di tale esenzione, causando il "problema dell'IVA non recuperabile";
	B.	considerando che i servizi finanziari sono generalmente esenti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) nell'UE; che gli istituti finanziari non possono detrarre l'IVA pagata a monte a causa di tale esenzione, causando il "problema dell'IVA non recuperabile"; che tale situazione comporta spesso costi aggiuntivi per gli istituti finanziari e può influenzare le decisioni di organizzazione e di esternalizzazione all'interno del settore, e pertanto non costituisce un vantaggio fiscale per i prestatori di servizi finanziari; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che i servizi finanziari sono generalmente esenti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) nell'UE; che gli istituti finanziari non possono detrarre l'IVA pagata a monte a causa di tale esenzione, causando il "problema dell'IVA non recuperabile";
	B.	considerando che i servizi finanziari sono generalmente esenti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) nell'UE; che gli istituti finanziari non possono detrarre l'IVA pagata a monte a causa di tale esenzione, causando il "problema dell'IVA non recuperabile"; che tale esenzione dà luogo a costi IVA occulti che incidono sui consumatori, distorce i modelli imprenditoriali e genera svantaggi competitivi per i prestatori di servizi più piccoli, digitali e transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che i servizi finanziari sono generalmente esenti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) nell'UE; che gli istituti finanziari non possono detrarre l'IVA pagata a monte a causa di tale esenzione, causando il "problema dell'IVA non recuperabile";
	B.	considerando che i servizi finanziari sono generalmente esenti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) nell'UE; che gli istituti finanziari non possono detrarre l'IVA pagata a monte a causa di tale esenzione, causando il "problema dell'IVA non recuperabile"; che la possibilità per gli istituti finanziari di assoggettarsi all'IVA è applicata in modo incoerente tra i diversi Stati membri, il che comporta ulteriori distorsioni del mercato e complessità amministrativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che l'esenzione dall'IVA risale al 1977, quando la tassazione dei servizi finanziari era tecnicamente irrealizzabile; che i progressi tecnologici rendono ora tale tassazione praticabile e che diverse giurisdizioni in tutto il mondo hanno rivisto esenzioni analoghe;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che l'esenzione dall'IVA risale al 1977, quando la tassazione dei servizi finanziari era tecnicamente irrealizzabile; che i progressi tecnologici rendono ora tale tassazione praticabile e che diverse giurisdizioni in tutto il mondo hanno rivisto esenzioni analoghe;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che l'esenzione dall'IVA risale al 1977, quando la tassazione dei servizi finanziari era tecnicamente irrealizzabile; che i progressi tecnologici rendono ora tale tassazione praticabile e che diverse giurisdizioni in tutto il mondo hanno rivisto esenzioni analoghe;
	C.	considerando che l'esenzione dall'IVA risale al 1977, quando la tassazione dei servizi finanziari era tecnicamente irrealizzabile; che da allora i progressi tecnologici hanno reso obsoleti alcuni elementi del quadro; che, sebbene la logica dell'esenzione rimanga valida, è opportuno ammodernare il quadro per migliorare la semplicità, la certezza del diritto e la neutralità e per evitare un'ulteriore frammentazione o oneri di conformità sproporzionati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che l'esenzione dall'IVA risale al 1977, quando la tassazione dei servizi finanziari era tecnicamente irrealizzabile; che i progressi tecnologici rendono ora tale tassazione praticabile e che diverse giurisdizioni in tutto il mondo hanno rivisto esenzioni analoghe;
	C.	considerando che l'esenzione dall'IVA risale al 1977, quando la tassazione dei servizi finanziari era tecnicamente irrealizzabile a causa della complessità di determinare i prezzi dell'intermediazione finanziaria e della limitata capacità di tracciare e attribuire il valore aggiunto; che i significativi progressi tecnologici, digitali e nel campo della vigilanza, tra cui l'elaborazione dei dati in tempo reale e il miglioramento degli obblighi di comunicazione, hanno nel frattempo eliminato molti degli ostacoli tecnici che originariamente giustificavano l'esenzione e rendono ora tale tassazione praticabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che l'esenzione dall'IVA risale al 1977, quando la tassazione dei servizi finanziari era tecnicamente irrealizzabile; che i progressi tecnologici rendono ora tale tassazione praticabile e che diverse giurisdizioni in tutto il mondo hanno rivisto esenzioni analoghe;
	C.	considerando che l'esenzione dall'IVA applicabile a numerosi servizi finanziari risale al 1977, quando la tassazione di tali servizi presentava importanti difficoltà tecniche e amministrative; che i progressi tecnologici hanno ridotto in parte tali difficoltà e che diverse giurisdizioni in tutto il mondo hanno rivisto esenzioni analoghe;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che diverse giurisdizioni in tutto il mondo hanno rivisto esenzioni analoghe o hanno introdotto forme alternative di tassazione dei servizi finanziari, al fine di ridurre le distorsioni, ampliare la base imponibile e assicurare un contributo più equo del settore finanziario alle entrate pubbliche; che il mantenimento di un'ampia esenzione dall'IVA rischia di perpetuare distorsioni concorrenziali tra il settore finanziario e l'economia reale e compromette la neutralità, l'equità e l'efficienza del sistema fiscale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari riduce il carico fiscale effettivo che grava sull'intermediazione finanziaria rispetto a quello sostenuto dalla maggior parte degli altri settori dell'economia; che ciò contribuisce a una distribuzione regressiva del carico fiscale in ragione della traslazione delle imposte indirette sulle famiglie e sui settori ad alta intensità di manodopera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che tanto la relazione Letta quanto la relazione Draghi sottolineano che la frammentazione fiscale nel mercato unico ostacola la crescita economica, il commercio e le imprese transfrontaliere; che gli ostacoli interni all'UE impongono di fatto un dazio pari a quasi il 100 % sui servizi finanziari;
	D.	considerando che tanto la relazione Letta quanto la relazione Draghi sottolineano che la frammentazione del mercato unico, comprese le barriere normative, amministrative e fiscali, ostacola la crescita economica, il commercio e le attività transfrontaliere; che gli ostacoli interni all'UE impongono di fatto un dazio pari a quasi il 100 % sui servizi finanziari;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che tali barriere e ostacoli normativi sono, secondo Draghi, molto più dannosi per la crescita economica di qualsiasi dazio che gli Stati Uniti potrebbero imporre;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la tassazione dei servizi finanziari nell'UE rimane molto frammentata, con approcci nazionali divergenti in materia di imposte sulle transazioni finanziarie (ITF), prelievi a carico delle banche, imposte sulle attività finanziarie e altre imposte basate sugli utili; che tale frammentazione crea incertezza e complessità giuridiche, stimola le distorsioni del mercato, incoraggia l'elusione fiscale e riduce la competitività dell'UE;
	E.	considerando che le differenze negli approcci nazionali alla tassazione del settore finanziario riflettono legittime scelte politiche nazionali e possono favorire una sana concorrenza fiscale, l'innovazione e gli investimenti all'interno del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la tassazione dei servizi finanziari nell'UE rimane molto frammentata, con approcci nazionali divergenti in materia di imposte sulle transazioni finanziarie (ITF), prelievi a carico delle banche, imposte sulle attività finanziarie e altre imposte basate sugli utili; che tale frammentazione crea incertezza e complessità giuridiche, stimola le distorsioni del mercato, incoraggia l'elusione fiscale e riduce la competitività dell'UE;
	E.	considerando che la tassazione dei servizi finanziari nell'UE rimane molto frammentata, con approcci nazionali divergenti in materia di imposte sulle transazioni finanziarie (ITF), prelievi a carico delle banche, imposte sulle attività finanziarie e altre imposte basate sugli utili; che tale frammentazione crea complessità, stimola le distorsioni del mercato e incoraggia l'elusione fiscale; che, d'altra parte, sistemi e livelli fiscali divergenti possono generare un contesto di sana concorrenza nel settore finanziario dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la tassazione dei servizi finanziari nell'UE rimane molto frammentata, con approcci nazionali divergenti in materia di imposte sulle transazioni finanziarie (ITF), prelievi a carico delle banche, imposte sulle attività finanziarie e altre imposte basate sugli utili; che tale frammentazione crea incertezza e complessità giuridiche, stimola le distorsioni del mercato, incoraggia l'elusione fiscale e riduce la competitività dell'UE;
	E.	considerando che la tassazione dei servizi finanziari nell'UE rimane molto frammentata, con approcci nazionali divergenti in materia di imposte sui premi assicurativi (IPT), imposte sulle transazioni finanziarie (ITF), prelievi a carico delle banche, imposte sulle attività finanziarie e altre imposte basate sugli utili; che tale frammentazione crea incertezza e complessità giuridiche, stimola le distorsioni del mercato, incoraggia l'elusione fiscale e riduce la competitività dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che, a seguito della crisi COVID-19 e dei successivi shock economici, alcuni Stati membri hanno introdotto imposte temporanee sui proventi straordinari o prelievi di solidarietà sugli utili delle banche al fine di rispondere agli aumenti straordinari di redditività legati all'aumento dei tassi di interesse e garantire un equo contributo del settore finanziario alle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che tali misure riflettevano preoccupazioni relative al fatto che alcuni segmenti del settore bancario traessero un vantaggio sproporzionato dalla stretta monetaria, mentre le famiglie e le imprese dovevano far fronte all'aumento degli oneri finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E quater.	considerando che l'introduzione di tali misure nazionali ha inoltre evidenziato la natura frammentaria dell'approccio dell'Unione alla tassazione del settore finanziario e i potenziali rischi delle divergenze normative e fiscali nel mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le ITF e i prelievi a carico delle banche sono stati discussi dopo la crisi finanziaria del 2008 e del 2009; che tali misure miravano a garantire che il settore finanziario contribuisse ai bilanci pubblici, a compensare i costi della crisi e a contenere gli effetti negativi dell'attività finanziaria speculativa o ad alto rischio;
	soppresso


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le ITF e i prelievi a carico delle banche sono stati discussi dopo la crisi finanziaria del 2008 e del 2009; che tali misure miravano a garantire che il settore finanziario contribuisse ai bilanci pubblici, a compensare i costi della crisi e a contenere gli effetti negativi dell'attività finanziaria speculativa o ad alto rischio;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le ITF e i prelievi a carico delle banche sono stati discussi dopo la crisi finanziaria del 2008 e del 2009; che tali misure miravano a garantire che il settore finanziario contribuisse ai bilanci pubblici, a compensare i costi della crisi e a contenere gli effetti negativi dell'attività finanziaria speculativa o ad alto rischio;
	F.	considerando che le ITF e i prelievi a carico delle banche sono stati discussi dopo la crisi finanziaria del 2008 e del 2009; che tali misure miravano a compensare i costi della crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le ITF e i prelievi a carico delle banche sono stati discussi dopo la crisi finanziaria del 2008 e del 2009; che tali misure miravano a garantire che il settore finanziario contribuisse ai bilanci pubblici, a compensare i costi della crisi e a contenere gli effetti negativi dell'attività finanziaria speculativa o ad alto rischio;
	F.	considerando che le ITF e i prelievi a carico delle banche sono stati discussi dopo la crisi finanziaria del 2008 e del 2009; che tali misure miravano a garantire che il settore finanziario contribuisse ai bilanci pubblici e a compensare i costi della crisi scoraggiando al contempo un'eccessiva speculazione e l'attività finanziaria ad alto rischio; che la proposta della Commissione europea del 2011 relativa all'ITF mirava esplicitamente a far sì che il settore finanziario "pagasse la sua giusta parte" dei costi della crisi nonché a ridurre le distorsioni concorrenziali nel mercato unico; che tali misure rimangono strumenti essenziali per affrontare il rischio sistemico e contribuire ai bilanci pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le ITF e i prelievi a carico delle banche sono stati discussi dopo la crisi finanziaria del 2008 e del 2009; che tali misure miravano a garantire che il settore finanziario contribuisse ai bilanci pubblici, a compensare i costi della crisi e a contenere gli effetti negativi dell'attività finanziaria speculativa o ad alto rischio;
	F.	considerando che le ITF e i prelievi a carico delle banche sono stati discussi dopo la crisi finanziaria del 2008 e del 2009; che tali misure miravano a garantire che il settore finanziario contribuisse ai bilanci pubblici, a compensare i costi della crisi e a contenere gli effetti negativi dell'attività finanziaria speculativa o ad alto rischio; che, nel progettare le imposte nazionali a carico del settore finanziario occorre tenere in debita considerazione la trasparenza riguardo agli obiettivi e alla configurazione di tali imposte, nonché le valutazioni periodiche del loro impatto economico e il sussistere della pertinenza di tali misure, al fine di evitare distorsioni indesiderate o durature nei mercati finanziari; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che le imposte sulle transazioni finanziarie, se applicate unilateralmente e con progetti nazionali divergenti, frammentano ulteriormente il mercato unico, aumentano i costi di conformità per gli investitori e gli operatori transfrontalieri, riducono la liquidità del mercato e scoraggiano gli investimenti; che tali imposte possono distorcere l'efficiente allocazione del capitale, ostacolare lo sviluppo dell'Unione del risparmio e degli investimenti e indebolire la competitività dell'UE rispetto ad altre giurisdizioni globali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che attualmente almeno sette Stati membri applicano un'ITF; che tali Stati membri non hanno coordinato le loro ITF in termini di ambito di applicazione, tasso o applicazione; che, nonostante dal 2011 siano state avanzate diverse proposte legislative della Commissione, non è stato raggiunto alcun accordo su un'ITF a livello dell'UE;
	G.	considerando che attualmente sette Stati membri applicano un'ITF; che tali Stati membri non hanno coordinato le loro ITF in termini di ambito di applicazione, tasso o applicazione; che, nonostante dal 2011 siano state avanzate diverse proposte legislative della Commissione, non è stato raggiunto alcun accordo su un'ITF a livello dell'UE; che la letteratura empirica che studia gli effetti delle ITF introdotte in tali Stati membri giunge alla conclusione che da tale forma di tassazione non ci si può attendere un contributo alla stabilizzazione dei mercati finanziari e che si prevede che le ITF possano determinare una riduzione dei volumi delle contrattazioni compresa tra il 10 % e il 30 %1 bis nonché una diminuzione della liquidità del mercato2 bis, con aumento degli spread;

	
	_________________

	
	1 bis Funke e al. (2020).

	
	2 bis Matheson, 2012.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il Parlamento ha sempre sostenuto l'introduzione di un'ITF a livello dell'UE, anche come possibile risorsa propria, da ultimo nella sua risoluzione del maggio 2023; che nel suo programma di lavoro per il 2026 la Commissione ha proposto di ritirare la sua precedente proposta in materia di ITF;
	soppresso


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il Parlamento ha sempre sostenuto l'introduzione di un'ITF a livello dell'UE, anche come possibile risorsa propria, da ultimo nella sua risoluzione del maggio 2023; che nel suo programma di lavoro per il 2026 la Commissione ha proposto di ritirare la sua precedente proposta in materia di ITF;
	H.	considerando che non è stato raggiunto alcun accordo su un'ITF a livello dell'UE; che prove empiriche1 bis e l'esperienza passata sollevano serie preoccupazioni circa il fatto che tali imposte riducano la liquidità del mercato, favoriscano la delocalizzazione dell'attività di negoziazione e indeboliscano la competitività dei mercati dei capitali dell'UE;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.imf.org/external/pubs/ft/wp/2011/wp1154.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il Parlamento ha sempre sostenuto l'introduzione di un'ITF a livello dell'UE, anche come possibile risorsa propria, da ultimo nella sua risoluzione del maggio 2023; che nel suo programma di lavoro per il 2026 la Commissione ha proposto di ritirare la sua precedente proposta in materia di ITF;
	H.	considerando che il Parlamento ha sempre sostenuto l'introduzione di un'ITF a livello dell'Unione e come possibile risorsa propria, da ultimo nella sua risoluzione dell'aprile 2023; che purtroppo la Commissione ha deciso di ritirare la proposta in materia di ITF nel suo programma di lavoro per il 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il Parlamento ha sempre sostenuto l'introduzione di un'ITF a livello dell'UE, anche come possibile risorsa propria, da ultimo nella sua risoluzione del maggio 2023; che nel suo programma di lavoro per il 2026 la Commissione ha proposto di ritirare la sua precedente proposta in materia di ITF;
	H.	considerando che il Parlamento ha già chiesto in precedenza l'introduzione di un'ITF a livello dell'UE, anche come possibile risorsa propria, da ultimo nella sua risoluzione del maggio 2023; che nel suo programma di lavoro per il 2026 la Commissione ha comprensibilmente proposto di ritirare la sua precedente proposta in materia di ITF a causa di anni di stallo e delle limitate prospettive di accordo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il Parlamento ha sempre sostenuto l'introduzione di un'ITF a livello dell'UE, anche come possibile risorsa propria, da ultimo nella sua risoluzione del maggio 2023; che nel suo programma di lavoro per il 2026 la Commissione ha proposto di ritirare la sua precedente proposta in materia di ITF;
	H.	considerando che il Parlamento ha sempre discusso l'introduzione di un'ITF a livello dell'UE, anche come possibile risorsa propria, da ultimo nella sua risoluzione del maggio 2023; che nel suo programma di lavoro per il 2026 la Commissione ha proposto di ritirare la sua precedente proposta in materia di ITF a causa della mancanza di consenso tra gli Stati membri e del mancato raggiungimento di un accordo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che il completamento dell'Unione del risparmio e degli investimenti richiede un approccio globale alla stabilità finanziaria, all'integrazione del mercato e alla tutela degli investitori; che provvedere affinché il settore finanziario contribuisca equamente alle finanze pubbliche, internalizzi i rischi che genera e sostenga gli investimenti sostenibili a lungo termine è fondamentale per il successo e la credibilità dell'Unione del risparmio e degli investimenti; che la tassazione dei servizi finanziari dovrebbe pertanto rimanere un obiettivo fondamentale della politica dell'Unione nei prossimi anni, al fine di garantire condizioni di parità tra gli Stati membri, ridurre le distorsioni nei mercati degli investimenti e mobilitare risorse per gli obiettivi economici, sociali e verdi dell'Unione; che non si dovrebbe fare ricorso a incentivi fiscali per compensare i minori rendimenti che i risparmiatori dell'UE ottengono rispetto ai loro omologhi internazionali a causa delle commissioni più elevate applicate agli investitori al dettaglio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che nel gennaio 2024, a seguito di una consultazione del Parlamento, il Parlamento europeo ha approvato, con 324 voti favorevoli, 132 voti contrari e 155 astensioni, una risoluzione legislativa sulla proposta di direttiva del Consiglio che stabilisce norme sull'introduzione di un'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale e sulla limitazione della deducibilità degli interessi ai fini dell'imposta sul reddito delle società; che il Parlamento ha approvato la proposta della Commissione con emendamenti volti ad assistere le PMI, concludendo che l'agevolazione sul capitale dovrebbe essere deducibile1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 16 gennaio 2024 sulla proposta di direttiva del Consiglio che stabilisce norme sull'introduzione di un'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale e sulla limitazione della deducibilità degli interessi ai fini dell'imposta sul reddito delle società (COM(2022)0216 – C9-0197/2022 – 2022/0154(CNS)).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che recenti iniziative, come la direttiva relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (FASTER), hanno ottenuto importanti progressi nel ridurre gli oneri amministrativi e nell'agevolare l'attività economica transfrontaliera nell'Unione, e che si dovrebbe continuare a intraprendere sforzi analoghi al fine di rafforzare ulteriormente l'integrazione e l'efficienza del mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che il Consiglio sta procrastinando una decisione in merito alla proposta di direttiva che istituisce un sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le microimprese e le piccole e medie imprese e modifica la direttiva 2011/16/UE, mentre il Parlamento europeo ha già approvato una risoluzione legislativa il 10 aprile 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che l'esperienza relativa alle imposte sulle transazioni finanziarie nei paesi terzi ha dimostrato che tali imposte possono non garantire le entrate stabili attese, incoraggiando nel contempo la delocalizzazione e il passaggio a strumenti non tassati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che le politiche fiscali e i livelli di tassazione devono rimanere di competenza esclusiva degli Stati membri; 


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che i prestiti bancari continuano a rappresentare la principale fonte di finanziamento per l'economia dell'UE; che i finanziamenti provenienti dai mercati dei capitali e dall'intermediazione finanziaria non bancaria sono aumentati costantemente dopo la grande crisi finanziaria, anche se rappresentano ancora una quota del credito totale al settore privato complessivamente inferiore rispetto a quella dei prestiti bancari tradizionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che l'Unione del risparmio e degli investimenti richiede che i cittadini siano più incentivati a risparmiare e investire nei mercati europei dei capitali, anche attraverso regimi fiscali nazionali semplificati e vantaggiosi per i conti di investimento a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che la politica fiscale è principalmente un settore di competenza nazionale degli Stati membri, ma che un'ulteriore cooperazione e un'ulteriore integrazione a livello europeo costituiscono una condizione essenziale per una strategia strutturata di rafforzamento della competitività europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H quater.	considerando che sia il rendimento delle attività (Return on Assets, ROA) sia il rendimento del capitale proprio (Return on Equity, ROE) delle banche europee si sono mantenuti costantemente inferiori rispetto ad altre giurisdizioni comparabili, come gli Stati Uniti; che nel recente periodo di inflazione elevata e inasprimento della politica monetaria gli indicatori anzidetti hanno registrato una convergenza che ha determinato un aumento temporaneo della redditività per le banche nazionali1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.eba.europa.eu/publications-and-media/publications/profitability-0.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Affrontare la frammentazione fiscale del settore finanziario e aumentarne la competitività
	Affrontare la frammentazione fiscale del settore finanziario


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un notevole divario nella politica in materia di IVA e un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un notevole divario nella politica in materia di IVA e un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;
	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari si discosta dal sistema generale dell'IVA applicato nell'UE e comporta un onere amministrativo maggiore per i fornitori di servizi finanziari; rileva che tale eterogeneità del panorama fiscale rende più difficile la conformità, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un notevole divario nella politica in materia di IVA e un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;
	1.	osserva che la frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un notevole divario nella politica in materia di IVA e un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;
	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e potrebbe aumentare gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un notevole divario nella politica in materia di IVA e un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;
	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari rimane un elemento importante del sistema IVA dell'UE che evita una complessità amministrativa sproporzionata, riduce i costi al dettaglio e contribuisce a mantenere la competitività dei mercati finanziari dell'UE; rileva che l'introduzione dell'IVA sui servizi finanziari aumenterebbe la complessità all'interno del mercato unico; osserva che l'attuale frammentazione del panorama fiscale rende già più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un notevole divario nella politica in materia di IVA e un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;
	1.	osserva il panorama frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri; rileva che la frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un notevole divario nella politica in materia di IVA e un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;
	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un notevole divario nella politica in materia di IVA e un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria; sottolinea che qualsiasi riforma delle norme in materia di IVA deve mirare a ridurre la frammentazione e a garantire un'equa tassazione del settore finanziario, salvaguardando nel contempo la stabilità finanziaria, la protezione dei consumatori e il finanziamento della transizione verde e sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un notevole divario nella politica in materia di IVA e un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;
	1.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari ha comportato un notevole divario nella politica in materia di IVA e un panorama altamente frammentato composto da 91 imposte settoriali negli Stati membri per attenuare tali perdite di gettito fiscale; rileva che tale frammentazione del panorama fiscale rende più difficile la conformità, genera costi operativi e amministrativi aggiuntivi per gli istituti finanziari e aumenta gli ostacoli strutturali all'espansione transfrontaliera dei prestatori di servizi finanziari, indebolendo pertanto il settore finanziario dell'UE e la sua capacità di investimento e compromettendo gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti e dell'Unione bancaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che un sistema fiscale ben concepito dovrebbe essere prevedibile, stabile e trasparente, consentendo alle famiglie e alle imprese di pianificare e investire con fiducia; pone in evidenza che le aliquote fiscali dovrebbero rimanere moderate e basate su un'ampia base imponibile, evitando oneri eccessivi sul lavoro, sul risparmio e sull'imprenditorialità; evidenzia che la politica fiscale dovrebbe ridurre al minimo le distorsioni dell'attività economica, garantendo che le decisioni economiche siano determinate principalmente da considerazioni di mercato piuttosto che da incentivi fiscali; sottolinea inoltre l'importanza della semplicità e dell'efficienza amministrativa, affinché i costi di conformità a carico dei contribuenti e gli oneri amministrativi gravanti sulle autorità rimangano proporzionati; osserva che una sana politica fiscale dovrebbe, in ultima analisi, rafforzare la competitività, incoraggiare gli investimenti produttivi e sostenere una crescita sostenibile a lungo termine nell'ambito dell'economia sociale di mercato; sottolinea che tali considerazioni valgono anche per quanto riguarda il settore finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	invita il Consiglio a procedere all'approvazione di un quadro armonizzato per un'agevolazione volta a ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, istituendo una detrazione di imposta per l'aumento del capitale proprio al fine di incentivare la capitalizzazione attraverso un capitale primario di classe 1 di alta qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che la tassazione dei servizi finanziari non deve compromettere la competitività del settore finanziario dell'UE né limitare la capacità degli Stati membri di concepire sistemi fiscali adeguati alle loro strutture economiche nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	evidenzia che la frammentazione delle norme fiscali tra gli Stati membri e l'elevata mobilità della base imponibile del settore finanziario creano opportunità di arbitraggio regolamentare e di trasferimento del capitale e degli utili;
	2.	osserva che le differenze tra i regimi fiscali nazionali rispecchiano scelte politiche legittime degli Stati membri e possono favorire una sana concorrenza fiscale all'interno del mercato unico; prende atto dei lavori in corso a livello internazionale in materia di trasferimento degli utili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	evidenzia che la frammentazione delle norme fiscali tra gli Stati membri e l'elevata mobilità della base imponibile del settore finanziario creano opportunità di arbitraggio regolamentare e di trasferimento del capitale e degli utili;
	2.	evidenzia che la frammentazione delle norme fiscali tra gli Stati membri e l'elevata mobilità della base imponibile del settore finanziario creano opportunità di arbitraggio regolamentare e di trasferimento del capitale e degli utili; sottolinea che la questione si sta rapidamente aggravando con il proliferare delle neobanche, come le banche esclusivamente digitali, le challenger bank o le banche fintech; segnala il significativo aumento della quota di depositi transfrontalieri detenuti da tali banche negli ultimi sei anni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	evidenzia che la frammentazione delle norme fiscali tra gli Stati membri e l'elevata mobilità della base imponibile del settore finanziario creano opportunità di arbitraggio regolamentare e di trasferimento del capitale e degli utili;
	2.	evidenzia che la frammentazione delle norme fiscali tra gli Stati membri e l'elevata mobilità della base imponibile del settore finanziario creano opportunità di arbitraggio regolamentare e di trasferimento del capitale e degli utili; sottolinea che tale frammentazione può anche ostacolare il consolidamento transfrontaliero degli istituti finanziari e ridurre l'efficienza e la resilienza del mercato bancario e dei capitali dell'Unione; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	evidenzia che la frammentazione delle norme fiscali tra gli Stati membri e l'elevata mobilità della base imponibile del settore finanziario creano opportunità di arbitraggio regolamentare e di trasferimento del capitale e degli utili;
	2.	evidenzia che la frammentazione delle norme fiscali tra gli Stati membri e l'elevata mobilità della base imponibile del settore finanziario creano notevoli opportunità di pianificazione fiscale aggressiva, di arbitraggio regolamentare e di trasferimento del capitale e degli utili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	chiede un coordinamento rafforzato a livello dell'UE, compresi un'imposizione minima effettiva, solide norme antielusione e maggiori obblighi di trasparenza, in particolare la comunicazione pubblica paese per paese, al fine di garantire che il settore finanziario versi la sua giusta quota di imposte nel luogo in cui si svolge l'attività economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	riconosce che la concorrenza fiscale tra gli Stati membri può promuovere l'efficienza, l'innovazione e gli investimenti in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	riconosce che sistemi fiscali competitivi e favorevoli agli investimenti sono una componente importante di un'Unione del risparmio e degli investimenti ben funzionante e che gli Stati membri dovrebbero mantenere la facoltà di migliorare il trattamento fiscale dei prodotti di risparmio e di investimento al dettaglio a lungo termine in linea con la loro situazione nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che la frammentazione dei regimi fiscali nazionali aumenta il rischio di doppia imposizione transfrontaliera e, a causa della complessità amministrativa e giuridica, può ostacolare la crescita del settore finanziario dell'UE;
	3.	osserva che la frammentazione dei regimi fiscali nazionali aumenta il rischio di doppia imposizione transfrontaliera e può ostacolare la crescita del settore finanziario dell'UE e la competitività; sottolinea tuttavia che gli sforzi di semplificazione non devono tradursi in una deregolamentazione o in una corsa al ribasso nelle norme fiscali, ma dovrebbero promuovere la certezza del diritto, l'equità e la responsabilità ambientale e sociale; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che la frammentazione dei regimi fiscali nazionali aumenta il rischio di doppia imposizione transfrontaliera e, a causa della complessità amministrativa e giuridica, può ostacolare la crescita del settore finanziario dell'UE;
	3.	osserva che la frammentazione dei regimi fiscali nazionali aumenta il rischio di doppia imposizione transfrontaliera e, a causa della complessità amministrativa e giuridica, potrebbe ostacolare la crescita del settore finanziario dell'UE;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che la frammentazione dei regimi fiscali nazionali aumenta il rischio di doppia imposizione transfrontaliera e, a causa della complessità amministrativa e giuridica, può ostacolare la crescita del settore finanziario dell'UE;
	3.	osserva che la frammentazione dei regimi fiscali nazionali aumenta il rischio di doppia imposizione transfrontaliera e, a causa della complessità amministrativa e giuridica, può ostacolare la crescita del settore finanziario dell'UE; sottolinea che le differenze nelle procedure fiscali nazionali, comprese le procedure di ritenuta alla fonte, creano oneri amministrativi e ostacoli agli investimenti transfrontalieri, come riconosciuto nella strategia della Commissione per l'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che la frammentazione dei regimi fiscali nazionali aumenta il rischio di doppia imposizione transfrontaliera e, a causa della complessità amministrativa e giuridica, può ostacolare la crescita del settore finanziario dell'UE;
	3.	osserva che la frammentazione dei regimi fiscali nazionali aumenta il rischio di doppia imposizione transfrontaliera e, a causa della complessità amministrativa e giuridica, può ostacolare la crescita del settore finanziario dell'UE; sottolinea che la priorità dovrebbe continuare a essere quella di evitare la doppia imposizione e ridurre gli oneri amministrativi, anziché introdurre ulteriori livelli di tassazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che la frammentazione dei regimi fiscali nazionali aumenta il rischio di doppia imposizione transfrontaliera e, a causa della complessità amministrativa e giuridica, può ostacolare la crescita del settore finanziario dell'UE;
	3.	osserva che la frammentazione dei regimi fiscali nazionali aumenta il rischio di doppia imposizione transfrontaliera e, a causa della complessità amministrativa e giuridica, può ostacolare la crescita del settore finanziario dell'UE e costituire un impedimento a una maggiore integrazione dei mercati finanziari dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	osserva inoltre che i quadri fiscali esistenti non hanno tenuto pienamente il passo con l'emergere di nuovi prodotti finanziari e infrastrutture di mercato; sottolinea che garantire un trattamento fiscale coerente delle attività finanziarie economicamente equivalenti è essenziale per prevenire la frammentazione e l'arbitraggio fiscale all'interno del settore finanziario; sottolinea che differenze nel trattamento fiscale delle attività finanziarie economicamente equivalenti possono incentivare la delocalizzazione dell'intermediazione finanziaria verso entità non bancarie; evidenzia la necessità di una maggiore coerenza tra le norme fiscali e il quadro prudenziale per evitare distorsioni nella struttura del settore finanziario dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	sottolinea che l'insufficienza dei dati relativi al carico fiscale effettivo nell'intero settore finanziario dell'UE ostacola l'elaborazione di politiche fondate su dati concreti e la valutazione dell'impatto delle politiche sul comportamento del mercato, sulla concorrenza e sulla stabilità finanziaria; sottolinea la necessità di migliorare la trasparenza e la raccolta dei dati, anche rendendo più chiare l'identificazione, la fissazione dei prezzi e la comunicazione delle commissioni, dei margini e del valore economico generato dai servizi finanziari, quale prerequisito per una riforma coerente della tassazione del settore finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli fiscali agli investimenti transfrontalieri tramite norme coerenti a livello dell'UE ridurrebbe i costi di conformità, migliorerebbe l'efficienza del mercato, aumenterebbe la chiarezza giuridica per i flussi transfrontalieri di capitali e rafforzerebbe la competitività dei servizi finanziari dell'UE, limitando nel contempo l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale aggressiva;
	4.	sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli fiscali agli investimenti transfrontalieri tramite norme coerenti a livello dell'UE ridurrebbe i costi di conformità, migliorerebbe l'efficienza del mercato, aumenterebbe la chiarezza giuridica per i flussi transfrontalieri di capitali e rafforzerebbe la competitività dei servizi finanziari dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli fiscali agli investimenti transfrontalieri tramite norme coerenti a livello dell'UE ridurrebbe i costi di conformità, migliorerebbe l'efficienza del mercato, aumenterebbe la chiarezza giuridica per i flussi transfrontalieri di capitali e rafforzerebbe la competitività dei servizi finanziari dell'UE, limitando nel contempo l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale aggressiva;
	4.	sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli fiscali agli investimenti transfrontalieri tramite norme coerenti a livello dell'UE ridurrebbe i costi di conformità, migliorerebbe l'efficienza del mercato, aumenterebbe la chiarezza giuridica per i flussi transfrontalieri di capitali e rafforzerebbe la competitività dei servizi finanziari dell'UE, limitando nel contempo l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale aggressiva; evidenzia che la certezza giuridica e la certezza fiscale sono fattori chiave per le decisioni di investimento e dovrebbero costituire un obiettivo primario di qualsiasi riforma del quadro fiscale del settore finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli fiscali agli investimenti transfrontalieri tramite norme coerenti a livello dell'UE ridurrebbe i costi di conformità, migliorerebbe l'efficienza del mercato, aumenterebbe la chiarezza giuridica per i flussi transfrontalieri di capitali e rafforzerebbe la competitività dei servizi finanziari dell'UE, limitando nel contempo l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale aggressiva;
	4.	sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli fiscali agli investimenti transfrontalieri tramite norme coerenti a livello dell'UE ridurrebbe i costi di conformità, migliorerebbe l'efficienza del mercato, aumenterebbe la chiarezza giuridica per i flussi transfrontalieri di capitali e rafforzerebbe la competitività dei servizi finanziari dell'UE, limitando nel contempo l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale aggressiva; sottolinea che tale cooperazione deve rispettare la sovranità fiscale degli Stati membri e il principio di sussidiarietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti;
	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; osserva che circa un terzo di tali risparmi è investito al di fuori dell'UE alla ricerca di rendimenti più elevati;

	_________________
	_________________

	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.
	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti;
	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario dell'UE nel trattenere gli investimenti;

	_________________
	_________________

	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.
	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti;
	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nell'offrire opportunità di investimento che siano attraenti a livello internazionale in termini di rapporto rischio/rendimento;

	_________________
	_________________

	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.
	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti;
	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; osserva che circa un terzo di tali risparmi è investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti;

	_________________
	_________________

	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.
	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti;
	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti; invita la Commissione a valutare se misure fiscali possano incoraggiare gli investimenti a dirigersi verso l'economia dell'UE anziché verso giurisdizioni esterne; sottolinea l'importanza di applicare misure fiscali amministrative e legislative coordinate ai flussi finanziari in uscita verso i paesi inseriti nella lista UE delle giurisdizioni non cooperative;

	_________________
	_________________

	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.
	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti;
	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario dell'UE nel trattenere gli investimenti; sottolinea che qualsiasi modifica delle norme in materia di IVA deve avere un impatto molto limitato e attentamente valutato sui consumatori al dettaglio, in particolare sulle famiglie a basso e medio reddito, e non deve comportare costi più elevati per i servizi finanziari di base;

	_________________
	_________________

	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.
	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti;
	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti; ritiene che la riduzione della frammentazione fiscale e il miglioramento dei canali di investimento transfrontalieri siano fondamentali per mobilitare i risparmi europei a favore di investimenti all'interno dell'Unione;

	_________________
	_________________

	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.
	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti;
	5.	osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione4, il tasso di risparmio delle famiglie nell'UE rimane ben al di sopra della media dei paesi dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici; deplora che circa un terzo di tali risparmi sia investito al di fuori dell'UE, il che dimostra le carenze del quadro finanziario e fiscale dell'UE nel trattenere gli investimenti; prende atto, a tale proposito, del segnale dissuasivo che la tassazione dei prodotti finanziari a livello europeo invierebbe agli investitori;

	_________________
	_________________

	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.
	4 Commissione europea, "2026 European Macroeconomic Report" (Relazione macroeconomica europea 2026), novembre 2025.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	ricorda le difficoltà che incontrano i mercati europei dei capitali nell'indirizzare i risparmi delle famiglie verso prodotti di investimento, in particolare quelli a lungo termine; sottolinea che l'introduzione di una nuova tassazione sui servizi finanziari rischia di aumentare il costo del capitale per le PMI e gli investitori al dettaglio, di ridurre la liquidità del mercato e di compromettere l'afflusso dei risparmi delle famiglie nei mercati dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea l'importanza di far progredire l'Unione del risparmio e degli investimenti al fine di mobilitare i cospicui risparmi delle famiglie europee a favore di investimenti produttivi all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	sottolinea che un contesto fiscale competitivo è essenziale per trattenere gli investimenti all'interno dell'UE e rafforzare l'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	accoglie con favore la raccomandazione della Commissione relativa a un modello per i conti di risparmio e investimento europei con trattamento fiscale semplificato e vantaggioso e incoraggia gli Stati membri ad adottare un regime fiscale più competitivo per tali conti al fine di mobilitare i risparmi delle famiglie a favore di investimenti produttivi all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quinquies.	sottolinea che, ai fini dell'approfondimento dei mercati dei capitali dell'UE, la riduzione dei disincentivi fiscali al risparmio e agli investimenti è più efficace rispetto alla creazione di nuove imposte basate sulle operazioni che aumentano il costo di intermediazione del capitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre soluzioni innovative per la tassazione del settore e per un'ulteriore integrazione a livello dell'UE;
	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre soluzioni volte a migliorare la chiarezza, ridurre i costi di conformità e sostenere gli investimenti transfrontalieri senza aumentare il carico fiscale complessivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre soluzioni innovative per la tassazione del settore e per un'ulteriore integrazione a livello dell'UE;
	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a valutare il potenziale di soluzioni innovative per la tassazione del settore e per un'ulteriore integrazione a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre soluzioni innovative per la tassazione del settore e per un'ulteriore integrazione a livello dell'UE;
	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite, semplificate e rese più coerenti al fine di migliorare l'allocazione del capitale, rafforzare la competitività del settore ed eliminare gli ostacoli inutili agli investimenti e all'attività transfrontaliera, garantendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre soluzioni innovative per la tassazione del settore che riducano la frammentazione, favoriscano un'ulteriore integrazione del mercato a livello dell'UE e contribuiscano al raggiungimento dell'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre soluzioni innovative per la tassazione del settore e per un'ulteriore integrazione a livello dell'UE;
	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre un approccio coerente per la tassazione del settore e per un'ulteriore integrazione a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre soluzioni innovative per la tassazione del settore e per un'ulteriore integrazione a livello dell'UE;
	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre soluzioni innovative per la tassazione del settore e per un'ulteriore integrazione a livello dell'UE; sottolinea che le imposte sui servizi finanziari tendono a incidere maggiormente sui consumatori che fanno più ricorso a tali servizi, in particolare a prodotti finanziari complessi e non di base, introducendo in tal modo elementi di progressività nel sistema;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre soluzioni innovative per la tassazione del settore e per un'ulteriore integrazione a livello dell'UE;
	6.	chiede che le norme fiscali per il settore finanziario siano chiarite al fine di migliorare l'allocazione del capitale e rafforzare la competitività del settore, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei consumatori; invita la Commissione a dare seguito al suo impegno di proporre soluzioni innovative per la tassazione del settore e per un'ulteriore integrazione a livello dell'UE; sottolinea che migliorare l'attrattiva dei mercati dei capitali dell'UE attraverso quadri fiscali stabili, prevedibili e favorevoli agli investimenti è essenziale per trattenere i risparmi all'interno dell'Unione e ridurre i deflussi di capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che le imposte sul settore finanziario introdotte per promuovere l'equità, sostenere il risanamento di bilancio o garantire il contributo del settore ai costi delle crisi finanziarie dovrebbero essere attentamente calibrate, in modo da non generare distorsioni durature nei mercati finanziari; invita gli Stati membri a provvedere affinché tali misure siano soggette alla valutazione periodica del loro impatto economico e siano periodicamente riesaminate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita il Consiglio a decidere in merito alla proposta di direttiva del Consiglio che istituisce un sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le microimprese e le piccole e medie imprese e modifica la direttiva 2011/16/UE, tenendo debitamente conto della risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 10 aprile 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ribadisce che l'imposizione diretta rimane primariamente un settore di competenza degli Stati membri e che qualsiasi iniziativa a livello dell'UE deve rispettare appieno la sovranità fiscale nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	accoglie con favore l'adozione della direttiva relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (FASTER) quale passo significativo verso la razionalizzazione delle procedure di ritenuta alla fonte nell'Unione; osserva, tuttavia, che gli investitori che cercano di ottenere l'esenzione dalla ritenuta alla fonte devono ancora affrontare complessità, incertezze e costi in tutti gli Stati membri e chiede pertanto ulteriori progressi verso un quadro più coordinato e ambizioso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che nell'ambito del sistema comune d'imposta sul valore aggiunto sono concesse esenzioni alle attività di interesse generale, quali l'assistenza sanitaria, l'istruzione e i servizi sociali, in riconoscimento della loro funzione sociale essenziale; sottolinea che alcuni servizi bancari di base, in particolare i servizi di pagamento, la raccolta di depositi e l'offerta di credito di base, svolgono una funzione quasi di servizio pubblico salvaguardando i risparmi, agevolando gli scambi economici e garantendo che i cittadini e le imprese possano partecipare in modo sicuro all'economia, evitando in tal modo la disintermediazione e l'accumulo di contante al di fuori del sistema finanziario regolamentato; sottolinea che una quota significativa delle attività finanziarie, assicurative e di gestione di attivi consiste in operazioni altamente redditizie e in alcuni casi speculative che non perseguono la stessa finalità di interesse generale; ritiene che il mantenimento di un'esenzione dall'IVA ampia e indifferenziata per l'intero settore finanziario desti serie preoccupazioni per quanto riguarda la neutralità fiscale, l'equità e l'adeguatezza delle entrate; chiede una nuova valutazione della portata e della giustificazione di tali esenzioni, al fine di distinguere chiaramente tra servizi finanziari essenziali di interesse generale e altre attività, in linea con gli obiettivi di equità, stabilità finanziaria, efficienza e sostenibilità delle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Affrontare la questione del regime IVA per i servizi finanziari
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	osserva che il progresso tecnologico ha reso obsoleta la giustificazione tecnica originaria alla base dell'esenzione dall'IVA; ritiene che lo status quo perpetui le distorsioni del mercato, rafforzi la tendenza a ricorrere all'internalizzazione di servizi nel settore finanziario e crei svantaggi competitivi rispetto agli istituti di paesi terzi;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	osserva che il progresso tecnologico ha reso obsoleta la giustificazione tecnica originaria alla base dell'esenzione dall'IVA; ritiene che lo status quo perpetui le distorsioni del mercato, rafforzi la tendenza a ricorrere all'internalizzazione di servizi nel settore finanziario e crei svantaggi competitivi rispetto agli istituti di paesi terzi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	osserva che il progresso tecnologico ha reso obsoleta la giustificazione tecnica originaria alla base dell'esenzione dall'IVA; ritiene che lo status quo perpetui le distorsioni del mercato, rafforzi la tendenza a ricorrere all'internalizzazione di servizi nel settore finanziario e crei svantaggi competitivi rispetto agli istituti di paesi terzi;
	7.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari è stata lungamente utile per ovviare alle difficoltà tecniche legate all'applicazione dell'IVA alle attività finanziarie basate sui margini e continua a garantire certezza giuridica e semplicità amministrativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	osserva che il progresso tecnologico ha reso obsoleta la giustificazione tecnica originaria alla base dell'esenzione dall'IVA; ritiene che lo status quo perpetui le distorsioni del mercato, rafforzi la tendenza a ricorrere all'internalizzazione di servizi nel settore finanziario e crei svantaggi competitivi rispetto agli istituti di paesi terzi;
	7.	osserva che il progresso tecnologico non ha in alcun modo reso obsoleta la giustificazione tecnica originaria alla base dell'esenzione dall'IVA; 


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	osserva che il progresso tecnologico ha reso obsoleta la giustificazione tecnica originaria alla base dell'esenzione dall'IVA; ritiene che lo status quo perpetui le distorsioni del mercato, rafforzi la tendenza a ricorrere all'internalizzazione di servizi nel settore finanziario e crei svantaggi competitivi rispetto agli istituti di paesi terzi;
	7.	sottolinea che l'esenzione risale al 1977 ed era originariamente giustificata da motivi tecnici, in quanto all'epoca la tassazione di margini finanziari complessi era considerata impraticabile dal punto di vista amministrativo; osserva che il progresso tecnologico e la digitalizzazione hanno reso obsoleta la giustificazione tecnica originaria alla base dell'esenzione dall'IVA; ritiene che lo status quo perpetui le distorsioni del mercato e imponga costi occulti ai consumatori, rafforzi la tendenza a ricorrere all'internalizzazione di servizi nel settore finanziario e crei svantaggi competitivi rispetto agli istituti di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	osserva che il progresso tecnologico ha reso obsoleta la giustificazione tecnica originaria alla base dell'esenzione dall'IVA; ritiene che lo status quo perpetui le distorsioni del mercato, rafforzi la tendenza a ricorrere all'internalizzazione di servizi nel settore finanziario e crei svantaggi competitivi rispetto agli istituti di paesi terzi;
	7.	osserva che il progresso tecnologico ha reso obsoleta la giustificazione tecnica originaria alla base dell'esenzione dall'IVA; rileva, tuttavia, che l'esenzione non costituisce necessariamente un vantaggio per gli istituti finanziari, in quanto impedisce loro di recuperare l'IVA a monte; ritiene che lo status quo perpetui le distorsioni del mercato, rafforzi la tendenza a ricorrere all'internalizzazione di servizi nel settore finanziario e crei svantaggi competitivi rispetto agli istituti di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	deplora che le ripetute iniziative della Commissione, comprese le sue proposte del 2007 e la valutazione d'impatto iniziale del 2020, non abbiano portato a una riforma dell'esenzione dall'IVA per il settore finanziario; osserva che recentemente la Commissione intendeva pubblicare modifiche alla direttiva IVA5 all'inizio del 2023; constata che tali piani sono stati bloccati, lasciando ancora in sospeso questa riforma essenziale;
	soppresso

	_________________
	

	5 Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2006/112/oj).
	


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	deplora che le ripetute iniziative della Commissione, comprese le sue proposte del 2007 e la valutazione d'impatto iniziale del 2020, non abbiano portato a una riforma dell'esenzione dall'IVA per il settore finanziario; osserva che recentemente la Commissione intendeva pubblicare modifiche alla direttiva IVA5 all'inizio del 2023; constata che tali piani sono stati bloccati, lasciando ancora in sospeso questa riforma essenziale;
	soppresso

	_________________
	

	5 Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2006/112/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	deplora che le ripetute iniziative della Commissione, comprese le sue proposte del 2007 e la valutazione d'impatto iniziale del 2020, non abbiano portato a una riforma dell'esenzione dall'IVA per il settore finanziario; osserva che recentemente la Commissione intendeva pubblicare modifiche alla direttiva IVA5 all'inizio del 2023; constata che tali piani sono stati bloccati, lasciando ancora in sospeso questa riforma essenziale;
	8.	osserva che i precedenti tentativi di riformare l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari hanno sollevato preoccupazioni riguardo alla complessità, ai costi di conformità e ai potenziali effetti negativi sugli investimenti dell'esenzione dall'IVA per il settore finanziario; osserva che recentemente la Commissione intendeva pubblicare modifiche alla direttiva IVA5 all'inizio del 2023; constata che tali piani sono stati bloccati, lasciando ancora in sospeso questa riforma;

	_________________
	_________________

	5 Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2006/112/oj).
	5 Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2006/112/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	deplora che le ripetute iniziative della Commissione, comprese le sue proposte del 2007 e la valutazione d'impatto iniziale del 2020, non abbiano portato a una riforma dell'esenzione dall'IVA per il settore finanziario; osserva che recentemente la Commissione intendeva pubblicare modifiche alla direttiva IVA5 all'inizio del 2023; constata che tali piani sono stati bloccati, lasciando ancora in sospeso questa riforma essenziale;
	8.	osserva che le ripetute iniziative della Commissione, comprese le sue proposte del 2007 e la valutazione d'impatto iniziale del 2020, non hanno portato a una riforma dell'esenzione dall'IVA per il settore finanziario; osserva che recentemente la Commissione intendeva pubblicare modifiche alla direttiva IVA5 all'inizio del 2023; constata che tali piani sono stati bloccati, lasciando ancora in sospeso questa riforma essenziale;

	_________________
	_________________

	5 Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2006/112/oj).
	5 Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2006/112/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	deplora che le ripetute iniziative della Commissione, comprese le sue proposte del 2007 e la valutazione d'impatto iniziale del 2020, non abbiano portato a una riforma dell'esenzione dall'IVA per il settore finanziario; osserva che recentemente la Commissione intendeva pubblicare modifiche alla direttiva IVA5 all'inizio del 2023; constata che tali piani sono stati bloccati, lasciando ancora in sospeso questa riforma essenziale;
	8.	deplora che le ripetute iniziative della Commissione, comprese le sue proposte del 2007 e la valutazione d'impatto iniziale del 2020, non abbiano portato a una riforma dell'esenzione dall'IVA per il settore finanziario in quanto gli Stati membri non hanno compiuto gli sforzi necessari per raggiungere un accordo unanime; osserva che recentemente la Commissione intendeva pubblicare modifiche alla direttiva IVA5 all'inizio del 2023; constata che tali piani sono stati bloccati, lasciando ancora in sospeso questa riforma essenziale;

	_________________
	_________________

	5 Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2006/112/oj).
	5 Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2006/112/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	osserva che, a norma dell'articolo 11 della direttiva IVA, l'IVA di gruppo rimane facoltativa per gli Stati membri ed è limitata da vincoli territoriali, il che genera ostacoli giuridici e pratici per i gruppi transfrontalieri attivi nei servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione;
	9.	sottolinea che la crescente complessità dei nuovi strumenti finanziari, tra cui le cripto-attività, il settore finanziario decentralizzato e la tecnologia finanziaria, può complicare ulteriormente la determinazione di una base imponibile;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione;
	9.	osserva che nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione; sottolinea che qualsiasi chiarimento delle norme in materia di IVA dovrà mantenere l'esenzione per i servizi finanziari di base;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione;
	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione;
	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione; invita la Commissione a chiarire il trattamento IVA dei servizi finanziari emergenti al fine di garantire la neutralità tecnologica e condizioni di parità in tutta l'Unione; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione;
	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; sottolinea che inoltre la direttiva non affronta la questione del trattamento IVA dei derivati e che il trattamento dei fondi di investimento varia tuttora da uno Stato membro all'altro; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione;
	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione; sottolinea che un quadro fiscale moderno dovrebbe sostenere l'innovazione nel settore delle tecnologie finanziarie e della finanza digitale ed evitare di creare disincentivi normativi per i nuovi operatori del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione;
	9.	osserva che, a causa del fallimento degli sforzi di riforma, nella direttiva IVA mancano disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari emergenti, tra cui le cripto-attività, la finanza decentralizzata e la tecnologia finanziaria; rileva che ciò ha comportato interpretazioni nazionali divergenti delle norme in materia di IVA, incertezza giuridica per i prestatori di servizi e disparità di trattamento tra servizi finanziari tradizionali e nuovi servizi finanziari e ha ostacolato l'innovazione e la competitività;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che, nonostante il ricorso all'IVA di gruppo e agli accordi di ripartizione dei costi in alcuni Stati membri, l'obsoleta esenzione dall'IVA, insieme alle diverse norme fiscali compensative nazionali, crea un panorama fiscale complesso, frammentato e incoerente, rendendo costoso l'adempimento degli obblighi fiscali e aumentando le spese operative delle imprese; sottolinea che sono necessarie definizioni chiare dell'IVA e norme semplificate per ridurre tali oneri, garantire un'applicazione coerente delle norme in tutta l'UE e sostenere l'innovazione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che, nonostante il ricorso all'IVA di gruppo e agli accordi di ripartizione dei costi in alcuni Stati membri, l'obsoleta esenzione dall'IVA, insieme alle diverse norme fiscali compensative nazionali, crea un panorama fiscale complesso, frammentato e incoerente, rendendo costoso l'adempimento degli obblighi fiscali e aumentando le spese operative delle imprese; sottolinea che sono necessarie definizioni chiare dell'IVA e norme semplificate per ridurre tali oneri, garantire un'applicazione coerente delle norme in tutta l'UE e sostenere l'innovazione;
	10.	avverte che la riforma dell'esenzione dall'IVA senza risolvere i problemi tecnici sottostanti rischia di aumentare ulteriormente, anziché ridurre, l'incertezza giuridica e i costi di conformità;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che, nonostante il ricorso all'IVA di gruppo e agli accordi di ripartizione dei costi in alcuni Stati membri, l'obsoleta esenzione dall'IVA, insieme alle diverse norme fiscali compensative nazionali, crea un panorama fiscale complesso, frammentato e incoerente, rendendo costoso l'adempimento degli obblighi fiscali e aumentando le spese operative delle imprese; sottolinea che sono necessarie definizioni chiare dell'IVA e norme semplificate per ridurre tali oneri, garantire un'applicazione coerente delle norme in tutta l'UE e sostenere l'innovazione;
	10.	sottolinea che sono necessarie definizioni chiare dell'IVA e norme semplificate per ridurre gli oneri, garantire un'applicazione coerente delle norme in tutta l'UE e sostenere l'innovazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che, nonostante il ricorso all'IVA di gruppo e agli accordi di ripartizione dei costi in alcuni Stati membri, l'obsoleta esenzione dall'IVA, insieme alle diverse norme fiscali compensative nazionali, crea un panorama fiscale complesso, frammentato e incoerente, rendendo costoso l'adempimento degli obblighi fiscali e aumentando le spese operative delle imprese; sottolinea che sono necessarie definizioni chiare dell'IVA e norme semplificate per ridurre tali oneri, garantire un'applicazione coerente delle norme in tutta l'UE e sostenere l'innovazione;
	10.	evidenzia che l'obsoleta esenzione dall'IVA, insieme alle diverse norme fiscali compensative nazionali, crea un panorama fiscale complesso, frammentato e incoerente, rendendo costoso l'adempimento degli obblighi fiscali e aumentando le spese operative delle imprese; sottolinea che sono necessarie definizioni chiare dell'IVA e norme semplificate per ridurre tali oneri, garantire un'applicazione coerente delle norme in tutta l'UE e sostenere l'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che, nonostante il ricorso all'IVA di gruppo e agli accordi di ripartizione dei costi in alcuni Stati membri, l'obsoleta esenzione dall'IVA, insieme alle diverse norme fiscali compensative nazionali, crea un panorama fiscale complesso, frammentato e incoerente, rendendo costoso l'adempimento degli obblighi fiscali e aumentando le spese operative delle imprese; sottolinea che sono necessarie definizioni chiare dell'IVA e norme semplificate per ridurre tali oneri, garantire un'applicazione coerente delle norme in tutta l'UE e sostenere l'innovazione;
	10.	evidenzia che, nonostante il ricorso all'IVA di gruppo e agli accordi di ripartizione dei costi in alcuni Stati membri, l'obsoleta esenzione dall'IVA, insieme alle diverse norme fiscali compensative nazionali, crea un panorama fiscale complesso, frammentato e incoerente, rendendo costoso l'adempimento degli obblighi fiscali e aumentando le spese operative delle imprese; sottolinea che sono necessarie definizioni chiare dell'IVA e norme semplificate per ridurre tali oneri, garantire un'applicazione coerente delle norme in tutta l'UE e sostenere l'innovazione; accoglie con favore il ricorso ai meccanismi dell'IVA di gruppo quale strumento per ridurre gli oneri amministrativi e migliorare l'efficienza degli istituti finanziari che operano a livello transfrontaliero; sottolinea che piuttosto che assoggettare all'IVA i servizi finanziari sarebbe preferibile affrontare gli ostacoli giuridici a un'efficace IVA di gruppo, in particolare per i gruppi finanziari transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che, nonostante il ricorso all'IVA di gruppo e agli accordi di ripartizione dei costi in alcuni Stati membri, l'obsoleta esenzione dall'IVA, insieme alle diverse norme fiscali compensative nazionali, crea un panorama fiscale complesso, frammentato e incoerente, rendendo costoso l'adempimento degli obblighi fiscali e aumentando le spese operative delle imprese; sottolinea che sono necessarie definizioni chiare dell'IVA e norme semplificate per ridurre tali oneri, garantire un'applicazione coerente delle norme in tutta l'UE e sostenere l'innovazione;
	10.	evidenzia che, nonostante il ricorso all'IVA di gruppo e agli accordi di ripartizione dei costi in alcuni Stati membri, l'obsoleta esenzione dall'IVA, insieme alle diverse norme fiscali compensative nazionali, crea un panorama fiscale complesso, frammentato e incoerente, rendendo costoso l'adempimento degli obblighi fiscali e aumentando le spese operative delle imprese; sottolinea che sono necessarie definizioni chiare dell'IVA e norme semplificate per ridurre tali oneri, garantire un'applicazione coerente delle norme in tutta l'UE, agevolare l'attività transfrontaliera e sostenere l'innovazione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che una maggiore convergenza nell'applicazione dell'IVA di gruppo e degli accordi di ripartizione dei costi potrebbe ridurre la frammentazione e l'incertezza giuridica nel mercato interno; osserva che l'IVA di gruppo è attualmente applicata in modo disomogeneo nei diversi Stati membri e generalmente limitata ai soggetti stabiliti all'interno di un unico Stato membro; invita la Commissione a esaminare opzioni per un quadro più coerente a livello di tutta l'Unione, compresa la possibilità di gruppi IVA transfrontalieri e di meccanismi rafforzati di ripartizione dei costi, garantendo nel contempo la coerenza con le norme in materia di imposta sulle società, in particolare quelle relative ai prezzi di trasferimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione a incoraggiare un'attuazione coerente delle disposizioni relative all'IVA di gruppo in tutti gli Stati membri al fine di agevolare l'attività transfrontaliera dei servizi finanziari; invita la Commissione a vagliare modifiche mirate della direttiva IVA per agevolare un ricorso più ampio e coerente all'IVA di gruppo per i servizi finanziari e assicurativi, anche affrontando le divergenze nell'attuazione nazionale e gli ostacoli giuridici che penalizzano le strutture transfrontaliere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	pone in evidenza che l'esenzione dall'IVA, in particolare per gli oneri finanziari chiaramente identificabili quali spese e commissioni, non è più adatta allo scopo; sottolinea che la tassazione di tali oneri, a differenza dei servizi basati sui margini, può ridurre le distorsioni senza creare una complessità amministrativa sproporzionata;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	pone in evidenza che l'esenzione dall'IVA, in particolare per gli oneri finanziari chiaramente identificabili quali spese e commissioni, non è più adatta allo scopo; sottolinea che la tassazione di tali oneri, a differenza dei servizi basati sui margini, può ridurre le distorsioni senza creare una complessità amministrativa sproporzionata;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	pone in evidenza che l'esenzione dall'IVA, in particolare per gli oneri finanziari chiaramente identificabili quali spese e commissioni, non è più adatta allo scopo; sottolinea che la tassazione di tali oneri, a differenza dei servizi basati sui margini, può ridurre le distorsioni senza creare una complessità amministrativa sproporzionata;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	pone in evidenza che l'esenzione dall'IVA, in particolare per gli oneri finanziari chiaramente identificabili quali spese e commissioni, non è più adatta allo scopo; sottolinea che la tassazione di tali oneri, a differenza dei servizi basati sui margini, può ridurre le distorsioni senza creare una complessità amministrativa sproporzionata;
	11.	sottolinea che molti servizi finanziari non si basano su spese o commissioni esplicite, il che, in linea di principio, rende più difficile determinare un corrispettivo imponibile;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	pone in evidenza che l'esenzione dall'IVA, in particolare per gli oneri finanziari chiaramente identificabili quali spese e commissioni, non è più adatta allo scopo; sottolinea che la tassazione di tali oneri, a differenza dei servizi basati sui margini, può ridurre le distorsioni senza creare una complessità amministrativa sproporzionata;
	11.	pone in evidenza che l'esenzione dall'IVA, in particolare per gli oneri finanziari chiaramente identificabili quali spese e commissioni, non è più adatta allo scopo; sottolinea che la tassazione di tali oneri, a differenza dei servizi basati sui margini, può ridurre le distorsioni senza creare una complessità amministrativa sproporzionata; invita a garantire che ciò non si traduca in maggiori oneri superflui per i consumatori o nuovi ostacoli agli investimenti;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	pone in evidenza che l'esenzione dall'IVA, in particolare per gli oneri finanziari chiaramente identificabili quali spese e commissioni, non è più adatta allo scopo; sottolinea che la tassazione di tali oneri, a differenza dei servizi basati sui margini, può ridurre le distorsioni senza creare una complessità amministrativa sproporzionata;
	11.	pone in evidenza che l'esenzione dall'IVA, in particolare per gli oneri finanziari chiaramente identificabili quali spese e commissioni, non è più adatta allo scopo; sottolinea che una tassazione proporzionata di tali oneri per le operazioni tra imprese (B2B), a differenza dei servizi basati sui margini, può ridurre le distorsioni senza creare una complessità amministrativa sproporzionata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede l'introduzione di un'aliquota IVA dello 0 % (aliquota nulla) per le transazioni finanziarie da impresa a consumatore (B2C); sottolinea che tale misura eliminerebbe effettivamente l'"imposta occulta" consentendo alle società finanziarie di detrarre integralmente l'IVA assolta a monte sugli acquisti per la produzione; sottolinea che ciò eliminerebbe l'attuale tendenza a ricorrere all'internalizzazione di servizi nonché lo svantaggio comparativo rispetto ad altre giurisdizioni e rafforzerebbe la competitività internazionale degli istituti finanziari dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo;
	12.	sottolinea che i precedenti tentativi di riforma sono ripetutamente falliti a causa di sfide tecniche irrisolte e della mancanza di consenso politico;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo;
	12.	invita la Commissione a dare priorità alla semplificazione, alla certezza del diritto e alla competitività nel valutare eventuali futuri adeguamenti del quadro dell'IVA che incidano sui servizi finanziari; invita la Commissione a fondare qualsiasi proposta di revisione su un'analisi approfondita a livello macroeconomico, tenendo conto delle implicazioni amministrative per i servizi finanziari; sottolinea che tale riforma dovrebbe anche tenere conto della parità di condizioni in termini di concorrenza e degli effetti sui consumatori e sulla società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo;
	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe ridurre la frammentazione, migliorare la certezza del diritto, favorire un'allocazione efficiente del capitale e rafforzare la competitività dell'Unione, evitando al contempo oneri sproporzionati per i consumatori e ostacoli inutili agli investimenti e all'attività transfrontaliera;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo;
	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive e attenuare i costi per i consumatori al dettaglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo;
	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo; invita la Commissione a procedere a una mappatura delle imposte sulle banche e dei prelievi a carico del settore finanziario applicati a livello nazionale e a valutarne l'interazione con il sistema dell'IVA e l'impatto sul mercato interno, prima di elaborare qualsiasi iniziativa legislativa relativa al quadro dell'IVA per i servizi finanziari; sottolinea che qualsiasi riforma dovrebbe semplificare il sistema, rafforzare la certezza del diritto e l'equità, evitare una tassazione settoriale sproporzionata e sostenere la competitività dei mercati finanziari dell'UE e la mobilitazione dei risparmi europei a favore degli investimenti a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo;
	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo; sottolinea che tale riforma dovrebbe altresì prevenire un'ulteriore frammentazione fiscale, l'arbitraggio normativo e la pressione concorrenziale al ribasso tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo;
	12.	invita la Commissione a pubblicare una proposta di riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario e ad affrontare le distorsioni causate dall'esenzione dall'IVA; sottolinea che tale riforma dovrebbe tenere conto delle conseguenze distributive, attenuare i costi per i consumatori al dettaglio e garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo; sottolinea che la soppressione dell'esenzione per i servizi tra imprese (B2B) basati su commissioni costituisce la priorità più urgente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che qualsiasi futura riforma del quadro fiscale dell'UE per il settore finanziario dovrebbe garantire la proporzionalità per i nuovi operatori del mercato, compresi start-up, scale-up e fornitori di tecnologie finanziarie innovative; evidenzia che costi di conformità eccessivi e regimi fiscali complessi incidono in modo sproporzionato sulle imprese più piccole e sui giovani imprenditori intenzionati ad avviare attività di servizi finanziari nell'Unione; invita la Commissione a vagliare regimi di conformità semplificati o meccanismi mirati di sgravio fiscale per gli operatori nuovi e innovativi del settore finanziario che operano nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ricorda che l'imposta sul valore aggiunto costituisce un quadro fiscale armonizzato a livello dell'UE, anche se gli Stati membri mantengono un certo margine di manovra nella sua attuazione; che, pertanto, una riforma del regime IVA applicabile ai servizi finanziari può essere affrontata efficacemente solo a livello dell'UE, al fine di ridurre la frammentazione, migliorare la certezza del diritto, agevolare l'attività transfrontaliera e rafforzare la competitività del mercato interno;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	osserva che l'esenzione dall'IVA per i servizi finanziari è stata originariamente introdotta non solo a causa di difficoltà tecniche, ma anche per evitare costi aggiuntivi per i consumatori; sottolinea che tali aspetti rimangono di notevole importanza, in particolare nel contesto dell'attuale crisi del costo della vita;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione, in ogni futuro lavoro sulle norme in materia di IVA per il settore finanziario, a dare priorità alla semplificazione, alla certezza del diritto, alla riduzione dell'IVA non recuperabile attraverso un'IVA di gruppo più ampia ed efficace, nonché alla competitività dei mercati finanziari dell'UE, evitando nel contempo misure che aumenterebbero i costi per i consumatori e gli investitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione a garantire che qualsiasi riforma del trattamento IVA dei servizi finanziari includa garanzie mirate per le famiglie e le PMI, compresa la possibilità di aliquote ridotte o di esenzioni per i servizi bancari al dettaglio essenziali, in modo da evitare impatti sproporzionati sui consumatori vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	osserva che le eterogenee imposte sulle transazioni finanziarie (ITF) e sulle attività finanziarie (IAF) sono state introdotte dagli Stati membri come strumenti fiscali alternativi all'imposta sul valore aggiunto (IVA) e dovrebbero essere soppresse in caso di eliminazione dell'esenzione dall'IVA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione a valutare la fattibilità di sostituire le imposte nazionali sui premi assicurativi con la piena integrazione dei servizi assicurativi nel sistema dell'IVA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	avverte che l'introduzione di un'aliquota IVA dello 0 % per i servizi finanziari comporterebbe una significativa perdita di entrate pubbliche e amplierebbe ulteriormente l'attuale divario nella politica in materia di IVA; ricorda che il settore finanziario è una componente redditizia e di importanza sistemica dell'economia e dovrebbe contribuire equamente al finanziamento dei beni pubblici; ritiene pertanto che sostituire l'attuale esenzione con un'aliquota nulla comprometterebbe la sostenibilità di bilancio e l'equità fiscale anziché porre rimedio alle distorsioni esistenti all'interno del sistema dell'IVA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	osserva che l'assoggettamento all'IVA dei servizi finanziari avrebbe effetti distorsivi e porterebbe a una riduzione del consumo di servizi finanziari; sottolinea che pertanto l'assoggettamento all'IVA delle transazioni finanziarie determinerebbe una riduzione degli investimenti nell'economia reale e una riduzione degli investimenti al dettaglio in generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea che l'abolizione o la limitazione dell'esenzione dall'IVA può comportare costi più elevati per i prodotti finanziari, che in ultima analisi sono a carico dei consumatori finali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	invita la Commissione a effettuare un'analisi completa e una mappatura delle imposte e dei prelievi nazionali a carico delle banche prima di qualsiasi eventuale riforma delle norme in materia di IVA per il settore finanziario; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	ritiene che la riforma del trattamento IVA dei servizi finanziari dovrebbe rientrare in una strategia più ampia volta a garantire che la tassazione del settore finanziario rifletta sia la creazione di valore che le esternalità negative, comprese l'eccessiva assunzione di rischi e l'attività speculativa, e contribuisca equamente a finanziare i fabbisogni di investimento sociale, climatico e strategico dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo
	Valutare le opzioni relative alla tassazione del settore finanziario a livello dell'Unione


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo
	Promuovere un quadro fiscale più coerente per il settore finanziario


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo
	Garantire un quadro fiscale non distorsivo per il settore finanziario


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima, digitale e autonomia strategica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; evidenzia che una tassazione equa del settore finanziario potrebbe mobilitare entrate per gli investimenti pubblici;
	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; evidenzia che, per far fronte a tali sfide, è essenziale disporre di un quadro fiscale per il settore finanziario che favorisca la mobilitazione di capitale privato, elimini le distorsioni e rafforzi la capacità dell'Unione di convogliare gli investimenti verso priorità strategiche;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima, digitale e autonomia strategica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; evidenzia che una tassazione equa del settore finanziario potrebbe mobilitare entrate per gli investimenti pubblici;
	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima, digitale e autonomia strategica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima, digitale e autonomia strategica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; evidenzia che una tassazione equa del settore finanziario potrebbe mobilitare entrate per gli investimenti pubblici;
	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima, digitale e autonomia strategica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; sottolinea la necessità di ovviare alla carenza di investimenti dell'UE mobilitando capitali privati, stimolando gli investimenti al dettaglio e rafforzando i mercati europei dei capitali, piuttosto che introdurre ulteriori imposte che potrebbero scoraggiare gli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima, digitale e autonomia strategica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; evidenzia che una tassazione equa del settore finanziario potrebbe mobilitare entrate per gli investimenti pubblici;
	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima, digitale e autonomia strategica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; evidenzia che il settore finanziario contribuisce già in misura significativa alle finanze pubbliche attraverso la tassazione delle società, le imposte sui salari e i prelievi settoriali, sostenendo in tal modo gli investimenti pubblici in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima, digitale e autonomia strategica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; evidenzia che una tassazione equa del settore finanziario potrebbe mobilitare entrate per gli investimenti pubblici;
	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi, soprattutto di competitività e forza economica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; evidenzia che una tassazione equa del settore finanziario potrebbe mobilitare entrate per gli investimenti pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima, digitale e autonomia strategica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; evidenzia che una tassazione equa del settore finanziario potrebbe mobilitare entrate per gli investimenti pubblici;
	13.	ricorda che, per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima, digitale e autonomia strategica, l'UE si trova ad affrontare una significativa carenza di investimenti, compresa tra 750 e 800 miliardi di EUR all'anno; rammenta l'impegno degli Stati membri e dell'UE ad aumentare in modo sostanziale gli investimenti europei nel settore della difesa; evidenzia che una tassazione più coerente del settore finanziario potrebbe contribuire a mobilitare entrate per gli investimenti pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che un quadro fiscale per i servizi finanziari dovrebbe essere concepito con l'obiettivo di conseguire gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti, concentrandosi sul miglioramento dell'efficienza e della competitività; sottolinea che la tassazione in questo settore non dovrebbe essere guidata da obiettivi di aumento delle entrate, quanto piuttosto dalla necessità di affrontare i fallimenti del mercato e di promuovere gli investimenti e la crescita a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che la tassazione applicabile al settore finanziario dovrebbe essere disciplinata dai principi di semplicità, neutralità e certezza del diritto, al fine di evitare che le decisioni di investimento, finanziamento o stabilimento rispondano a distorsioni fiscali piuttosto che a criteri di efficienza economica;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che la letteratura empirica in materia conclude che le ITF non sono associate a distorsioni significative del mercato, comportano costi amministrativi limitati e possono costituire una fonte stabile di entrate6 bis;

	
	_________________

	
	6 bis Pekanov, A., Schratzenstaller, M., "The taxation of the EU's financial sector - Options and experiences" (La tassazione del settore finanziario dell'UE - Opzioni ed esperienze), giugno 2025, pag. 26, https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2025/772638/ECTI_STU(2025)772638_EN.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	sottolinea che le sfide significative in materia di investimenti che l'UE deve affrontare non possono essere risolte soltanto attraverso un aumento degli oneri fiscali per il settore finanziario, bensì mediante un quadro normativo e fiscale che favorisca la mobilitazione di capitale privato, l'innovazione e un'allocazione più efficiente dei risparmi verso gli investimenti;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda l'accordo del 2020 tra il Parlamento, il Consiglio e la Commissione su una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie, compresa un'ITF; osserva che, all'epoca, un'ITF con 10 Stati membri partecipanti avrebbe prodotto circa 3,5 miliardi di EUR all'anno in entrate pubbliche; nota che tale cifra sarebbe salita a 31-75 miliardi di EUR se tutti gli Stati membri avessero partecipato;
	soppresso


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda l'accordo del 2020 tra il Parlamento, il Consiglio e la Commissione su una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie, compresa un'ITF; osserva che, all'epoca, un'ITF con 10 Stati membri partecipanti avrebbe prodotto circa 3,5 miliardi di EUR all'anno in entrate pubbliche; nota che tale cifra sarebbe salita a 31-75 miliardi di EUR se tutti gli Stati membri avessero partecipato;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda l'accordo del 2020 tra il Parlamento, il Consiglio e la Commissione su una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie, compresa un'ITF; osserva che, all'epoca, un'ITF con 10 Stati membri partecipanti avrebbe prodotto circa 3,5 miliardi di EUR all'anno in entrate pubbliche; nota che tale cifra sarebbe salita a 31-75 miliardi di EUR se tutti gli Stati membri avessero partecipato;
	14.	ricorda l'accordo del 2020 tra il Parlamento, il Consiglio e la Commissione su una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda l'accordo del 2020 tra il Parlamento, il Consiglio e la Commissione su una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie, compresa un'ITF; osserva che, all'epoca, un'ITF con 10 Stati membri partecipanti avrebbe prodotto circa 3,5 miliardi di EUR all'anno in entrate pubbliche; nota che tale cifra sarebbe salita a 31-75 miliardi di EUR se tutti gli Stati membri avessero partecipato;
	14.	ricorda l'accordo del 2020 tra il Parlamento, il Consiglio e la Commissione su una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie, compresa un'ITF; osserva che l'idea di un'ITF a livello dell'UE è stata ampiamente discussa, ma continua a incontrare notevoli sfide politiche ed economiche; nota che le stime delle entrate che potrebbero essere generate da tale tipo di imposta variano notevolmente a seconda della portata e della configurazione dell'imposta medesima; sottolinea che le nuove risorse proprie dovrebbero rafforzare il bilancio dell'Unione salvaguardando al contempo la competitività delle imprese europee e dovrebbero, ove possibile, puntare sulle attività economiche che coinvolgono attori di paesi terzi che accedono al mercato dell'Unione, anziché imporre oneri aggiuntivi alle imprese stabilite nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ricorda la dinamica ciclica degli utili delle banche; sottolinea che i tre anni di inasprimento della politica monetaria, con i conseguenti aumenti degli utili delle banche, sono stati preceduti da sei anni di rendimenti inferiori e tassi di interesse molto bassi, volti a contrastare i bassi tassi di inflazione; sottolinea pertanto che qualsiasi quadro fiscale dovrà essere non distorsivo e tenere conto della natura transitoria di tali utili per evitare di ostacolare la stabilità finanziaria a lungo termine e l'offerta di credito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	accoglie con favore la decisione della Commissione di ritirare la proposta relativa a un'imposta sulle transazioni finanziarie e invita a concentrare l'attenzione su politiche che rafforzino l'attrattiva dei mercati dei capitali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	avverte che un aumento sproporzionato o un prelievo temporaneo sugli utili delle banche è destinato ad avere effetti negativi a lungo termine, riducendo la stabilità finanziaria e la capacità di credito e danneggiando in tal modo la competitività dell'Unione europea; sottolinea, a tale proposito, l'importanza di sostenere, nell'ambito del quadro fiscale, la riduzione della distorsione a favore del debito rispetto al capitale, introducendo una deduzione neutra e armonizzata per il capitale al fine di garantire condizioni di parità e promuovere gli investimenti a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	ricorda che la ricerca empirica relativa alle imposte sulle transazioni finanziarie evidenzia rischi significativi di delocalizzazione dei mercati, riduzione della liquidità e diminuzione della qualità dei mercati e mette pertanto in guardia dal rilanciare proposte riguardanti un'ITF a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	prende atto dei pareri della Banca centrale europea sui prelievi a carico del settore finanziario in Spagna, Polonia, Ungheria, Italia, Lituania, Lettonia, Romania, Slovenia e Slovacchia, nei quali la BCE avverte che tali imposte possono aumentare la frammentazione del sistema finanziario europeo e pregiudicare la parità di condizioni all'interno dell'Unione bancaria; osserva inoltre che tali misure potrebbero indebolire la resilienza del settore bancario agli shock economici, riducendo la capacità di costituire riserve di capitale aggiuntive durante i periodi di elevata redditività, e potenzialmente limitare la capacità degli enti creditizi di erogare crediti all'economia reale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	soppresso


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	15.	invita la Commissione a evitare di introdurre nuove imposte a livello dell'UE sui servizi finanziari che potrebbero compromettere gli investimenti e la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	15.	deplora vivamente la decisione della Commissione di ritirare la sua proposta relativa a un'ITF; ritiene che, in un momento di crescenti disuguaglianze e di urgente fabbisogno di investimenti, l'Unione debba invece rilanciare il dibattito politico sull'introduzione di un'ITF a livello dell'UE; invita la Commissione a presentare una proposta rinnovata basata sul lavoro precedente che garantisca che il settore finanziario contribuisca in modo equo e proporzionato alle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	15.	riconosce l'assenza di progressi riguardo alla proposta relativa all'ITF e prende atto che la Commissione ha annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	15.	riconosce che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; 


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	15.	osserva che la Commissione ha annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF a causa della mancanza di progressi nei negoziati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	15.	osserva che la Commissione ha annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; invita la Commissione a effettuare una valutazione trasparente e basata su dati concreti delle opzioni relative alla tassazione del settore finanziario a livello dell'Unione, compresa un'analisi completa del loro potenziale impatto sul funzionamento del mercato, sugli investimenti transfrontalieri e sulla competitività dei mercati finanziari dell'Unione a livello internazionale; sottolinea che un'ITF sarebbe più efficace se attuata su scala internazionale e che un'azione unilaterale a livello dell'Unione rischia di porre i mercati finanziari europei in una situazione di svantaggio competitivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	15.	valuta con favore il fatto che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a presentare una proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE; incoraggia a definire un quadro volto a migliorare l'efficienza e la competitività dei mercati europei dei capitali, evitando una tassazione sproporzionata e concentrandosi sulla riduzione della sovraregolamentazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	15.	deplora vivamente che la Commissione abbia annunciato il ritiro della proposta relativa all'ITF a livello dell'UE nel suo programma di lavoro per il 2026; ritiene che tale decisione rappresenti un grave passo indietro nel quadro degli sforzi volti a garantire che il settore finanziario dia un equo contributo all'economia e alla società, in un contesto di crescenti disuguaglianze; ricorda il costante sostegno del Parlamento a favore di un'ITF a livello dell'UE ambiziosa e coordinata quale strumento volto a garantire che il settore finanziario contribuisca in modo equo al finanziamento delle priorità strategiche dell'Unione nonché a promuovere gli investimenti a lungo termine, limitando al contempo l'eccessiva speculazione a breve termine, compreso il trading ad alta frequenza; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto e ambizioso per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro dell'ITF e a presentare senza indugio una proposta legislativa rinnovata che istituisca un'imposta sulle transazioni finanziarie a livello dell'UE, compresa la possibilità di introdurla come risorsa propria dell'Unione; esorta la Commissione a esplorare altre soluzioni per un'ITF ambiziosa a livello dell'UE, compresa la cooperazione dei volenterosi; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	15.	osserva che la Commissione ha annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la necessità di approcci alternativi, praticabili e competitivi a livello globale a seguito del ritiro della proposta relativa all'ITF;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora che la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;
	15.	deplora che, non essendo stati compiuti da parte degli Stati membri gli sforzi necessari per raggiungere un accordo sia all'unanimità che nel quadro della cooperazione rafforzata, la Commissione abbia annunciato, nel suo programma di lavoro per il 2026, il ritiro della proposta relativa all'ITF; esorta la Commissione a garantire che qualsiasi proposta relativa a un quadro coerente per la tassazione del settore finanziario dell'UE presenti un piano concreto per affrontare la lacuna in materia di politica fiscale creata dal ritiro della proposta relativa all'ITF;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	è favorevole a includere un quadro fiscale coerente e armonizzato per il settore finanziario nella proposta relativa al "28º regime", con l'obiettivo di creare un contesto efficiente e competitivo che garantisca il conseguimento degli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	sottolinea che la competitività del settore finanziario è intrinsecamente connessa alla competitività dell'economia reale nel suo complesso; sottolinea che, in virtù dei suoi significativi collegamenti a valle, qualsiasi onere sproporzionato a carico dei servizi finanziari si traduce in costi più elevati del capitale per le PMI e in una ridotta capacità di investimento per le famiglie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;
	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe essere pienamente in linea con lo spirito dell'Unione del risparmio e degli investimenti e non deve essere contraria agli obiettivi di una maggiore partecipazione degli investitori al dettaglio ai mercati finanziari e di mercati finanziari europei più integrati, più liquidi, più efficienti e più profondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;
	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe basarsi su norme chiare, semplici e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato, agevolare gli investimenti e l'attività transfrontaliera e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;
	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che la tassazione rimanga proporzionata, prevedibile e favorevole agli investimenti e alla crescita economica in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio e non dovrebbero introdurre nuove imposte sulle transazioni o altre misure che rischino di frammentare ulteriormente i mercati dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;
	16.	suggerisce che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme devono salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;
	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio; sottolinea in particolare che le riforme dovrebbero dare priorità alla riduzione della frammentazione fiscale e dei costi di conformità all'interno dell'Unione ed evitare di sostituire i quadri fiscali esistenti, compresa l'esenzione dall'IVA, con ulteriori imposte settoriali che potrebbero imporre oneri sproporzionati ad attività, transazioni o istituti finanziari specifici e generare effetti negativi per gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;
	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio; sottolinea che eventuali misure fiscali aggiuntive non dovrebbero incidere negativamente sulla capacità degli istituti finanziari di fornire finanziamenti, in particolare alle famiglie e alle PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;
	16.	evidenzia che qualsiasi proposta fiscale futura dovrebbe garantire che il settore finanziario apporti un contributo finanziario equo, solido e semplice in base a norme chiare, trasparenti e prevedibili; sottolinea che tali norme dovrebbero salvaguardare la stabilità e la competitività del mercato e ridurre i costi per i consumatori al dettaglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	evidenzia che l'introduzione di un'imposta armonizzata sulle transazioni finanziarie (ITF) a livello dell'UE contribuirebbe a correggere la sottoimposizione strutturale del settore finanziario; sottolinea che una siffatta imposta potrebbe costituire una fonte stabile e significativa di entrate pubbliche; sottolinea che un'ITF ben concepita può contribuire a limitare i comportamenti speculativi a breve termine e il trading ad alta frequenza, rafforzando in tal modo la stabilità finanziaria senza compromettere gli investimenti a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	riconosce che un'ITF a livello dell'UE, se mai adottata, potrebbe rendere i prodotti finanziari più costosi, in quanto gli istituti finanziari trasferirebbero agli investitori al dettaglio i costi derivanti dall'ITF;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	sottolinea che, in assenza di un'ITF a livello globale, un'ITF a livello dell'UE potrebbe innescare la delocalizzazione degli istituti finanziari dall'UE verso paesi terzi, causando una diminuzione del gettito fiscale e della competitività degli istituti finanziari dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová, Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	osserva che alcuni studi hanno dimostrato che le ITF possono portare a riduzioni dei volumi delle contrattazioni, il che inciderebbe negativamente sul gettito fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	evidenzia che imposte temporanee coordinate sui proventi straordinari possono integrare la tassazione settoriale a lungo termine fornendo entrate a breve termine in tempi di crisi senza destabilizzare i mercati o distorcere l'attività commerciale a lungo termine; sottolinea che tali imposte temporanee dovrebbero essere trasparenti e proporzionate, rigorosamente limitate nel tempo e applicarsi solo agli utili derivanti da circostanze non correlate agli incrementi di produttività o alle impennate della domanda; invita la Commissione a presentare una proposta legislativa per la tassazione temporanea degli utili straordinari nel settore finanziario, garantendo che il settore contribuisca in modo equo e coordinato a livello dell'UE in periodi di circostanze macroeconomiche straordinarie;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	evidenzia che imposte temporanee coordinate sui proventi straordinari possono integrare la tassazione settoriale a lungo termine fornendo entrate a breve termine in tempi di crisi senza destabilizzare i mercati o distorcere l'attività commerciale a lungo termine; sottolinea che tali imposte temporanee dovrebbero essere trasparenti e proporzionate, rigorosamente limitate nel tempo e applicarsi solo agli utili derivanti da circostanze non correlate agli incrementi di produttività o alle impennate della domanda; invita la Commissione a presentare una proposta legislativa per la tassazione temporanea degli utili straordinari nel settore finanziario, garantendo che il settore contribuisca in modo equo e coordinato a livello dell'UE in periodi di circostanze macroeconomiche straordinarie;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	evidenzia che imposte temporanee coordinate sui proventi straordinari possono integrare la tassazione settoriale a lungo termine fornendo entrate a breve termine in tempi di crisi senza destabilizzare i mercati o distorcere l'attività commerciale a lungo termine; sottolinea che tali imposte temporanee dovrebbero essere trasparenti e proporzionate, rigorosamente limitate nel tempo e applicarsi solo agli utili derivanti da circostanze non correlate agli incrementi di produttività o alle impennate della domanda; invita la Commissione a presentare una proposta legislativa per la tassazione temporanea degli utili straordinari nel settore finanziario, garantendo che il settore contribuisca in modo equo e coordinato a livello dell'UE in periodi di circostanze macroeconomiche straordinarie;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	evidenzia che imposte temporanee coordinate sui proventi straordinari possono integrare la tassazione settoriale a lungo termine fornendo entrate a breve termine in tempi di crisi senza destabilizzare i mercati o distorcere l'attività commerciale a lungo termine; sottolinea che tali imposte temporanee dovrebbero essere trasparenti e proporzionate, rigorosamente limitate nel tempo e applicarsi solo agli utili derivanti da circostanze non correlate agli incrementi di produttività o alle impennate della domanda; invita la Commissione a presentare una proposta legislativa per la tassazione temporanea degli utili straordinari nel settore finanziario, garantendo che il settore contribuisca in modo equo e coordinato a livello dell'UE in periodi di circostanze macroeconomiche straordinarie;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	evidenzia che imposte temporanee coordinate sui proventi straordinari possono integrare la tassazione settoriale a lungo termine fornendo entrate a breve termine in tempi di crisi senza destabilizzare i mercati o distorcere l'attività commerciale a lungo termine; sottolinea che tali imposte temporanee dovrebbero essere trasparenti e proporzionate, rigorosamente limitate nel tempo e applicarsi solo agli utili derivanti da circostanze non correlate agli incrementi di produttività o alle impennate della domanda; invita la Commissione a presentare una proposta legislativa per la tassazione temporanea degli utili straordinari nel settore finanziario, garantendo che il settore contribuisca in modo equo e coordinato a livello dell'UE in periodi di circostanze macroeconomiche straordinarie;
	17.	evidenzia che le imposte sui proventi straordinari hanno un effetto di distorsione sul mercato, indeboliscono i segnali di prezzo pertinenti e creano un contesto politico imprevedibile che scoraggia gli investimenti;
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	17.	evidenzia che imposte temporanee coordinate sui proventi straordinari possono integrare la tassazione settoriale a lungo termine fornendo entrate a breve termine in tempi di crisi senza destabilizzare i mercati o distorcere l'attività commerciale a lungo termine; sottolinea che tali imposte temporanee dovrebbero essere trasparenti e proporzionate, rigorosamente limitate nel tempo e applicarsi solo agli utili derivanti da circostanze non correlate agli incrementi di produttività o alle impennate della domanda; invita la Commissione a presentare una proposta legislativa per la tassazione temporanea degli utili straordinari nel settore finanziario, garantendo che il settore contribuisca in modo equo e coordinato a livello dell'UE in periodi di circostanze macroeconomiche straordinarie;
	17.	evidenzia che imposte temporanee adottate in tempi di crisi dovrebbero essere eccezionali, rigorosamente proporzionate, giuridicamente chiare e limitate nel tempo, al fine di evitare effetti negativi sugli investimenti, sulla stabilità finanziaria, sulla competitività e sul corretto funzionamento dei mercati; sottolinea che tali misure non dovrebbero sostituirsi a riforme strutturali volte a semplificare il quadro fiscale, ridurre la frammentazione e rafforzare la capacità dell'Unione di mobilitare capitale privato; invita la Commissione, qualora prenda in considerazione misure temporanee applicabili al settore finanziario in circostanze macroeconomiche straordinarie, a valutarne l'impatto sugli investimenti, sull'attività transfrontaliera, sulla stabilità del mercato e sulla competitività dell'Unione, garantendo che non si generino a nessun titolo distorsioni permanenti né oneri sproporzionati per l'economia;
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	17.	evidenzia che imposte temporanee coordinate sui proventi straordinari possono integrare la tassazione settoriale a lungo termine fornendo entrate a breve termine in tempi di crisi senza destabilizzare i mercati o distorcere l'attività commerciale a lungo termine; sottolinea che tali imposte temporanee dovrebbero essere trasparenti e proporzionate, rigorosamente limitate nel tempo e applicarsi solo agli utili derivanti da circostanze non correlate agli incrementi di produttività o alle impennate della domanda; invita la Commissione a presentare una proposta legislativa per la tassazione temporanea degli utili straordinari nel settore finanziario, garantendo che il settore contribuisca in modo equo e coordinato a livello dell'UE in periodi di circostanze macroeconomiche straordinarie;
	17.	sottolinea che, nelle more delle discussioni in corso sul trattamento IVA dei servizi finanziari, il settore finanziario deve nel frattempo contribuire in modo equo e visibile alle finanze pubbliche, in particolare in periodi di circostanze macroeconomiche straordinarie; evidenzia che imposte temporanee coordinate sui proventi straordinari possono integrare la tassazione settoriale a lungo termine fornendo entrate a breve termine senza destabilizzare i mercati o distorcere l'attività commerciale a lungo termine; pone in evidenza che tali strumenti temporanei possono essere mobilitati con maggiore rapidità rispetto a una riforma strutturale dell'IVA e possono pertanto fungere da risposta provvisoria adeguata; sottolinea che tali strumenti temporanei dovrebbero essere trasparenti e proporzionati, rigorosamente limitati nel tempo e applicarsi solo agli utili derivanti da circostanze non correlate agli incrementi di produttività o alle impennate della domanda; invita la Commissione a presentare, se del caso, una proposta legislativa per un quadro coordinato a livello dell'UE che consenta la tassazione temporanea degli utili straordinari nel settore finanziario, garantendo un contributo equo e coerente a livello dell'UE prima che sia concordata una revisione globale delle norme in materia di IVA;
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	17 bis.	prende atto con preoccupazione dell'introduzione di prelievi nazionali specifici a carico degli istituti finanziari, in particolare quando sono concepiti o tenuti al di fuori di un approccio coordinato a livello dell'Unione; sottolinea che tali misure rischiano di aumentare la frammentazione del mercato interno, indebolire la certezza del diritto, distorcere la concorrenza e ridurre la capacità del settore finanziario di convogliare capitali nell'economia reale; sottolinea pertanto che qualsiasi misura fiscale applicabile al settore dovrebbe essere proporzionata, temporanea quando risponde a circostanze eccezionali e compatibile con gli obiettivi dell'UE in materia di integrazione del mercato, investimenti e competitività;
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	17 bis.	sottolinea che le imposte temporanee sui proventi straordinari o sugli utili eccezionali possono avere effetti distorsivi, accrescere l'incertezza degli investitori e indebolire gli incentivi agli investimenti a lungo termine, soprattutto qualora la loro entrata in vigore e la loro revoca siano imprevedibili; osserva che studi2 bis sull'imposizione degli utili in eccesso sottolineano che imposte temporanee mal concepite possono interagire negativamente con le decisioni di investimento e gli incentivi al trasferimento degli utili; ritiene pertanto che tali misure non debbano essere promosse come soluzione generale a livello dell'UE per il settore finanziario;

	
	_________________

	
	2 bis https://www.imf.org/-/media/files/publications/wp/2022/english/wpiea2022187-print-pdf.pdf.
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	17 bis.	esprime preoccupazione per la ripetuta raccomandazione della Commissione di utilizzare incentivi fiscali per accrescere l'attrattiva dei prodotti pensionistici e di risparmio; sottolinea che gli incentivi fiscali sui prodotti pensionistici e di risparmio hanno effetti anti-redistributivi; è del parere che le commissioni più elevate a cui sono soggetti gli investitori al dettaglio nell'UE rispetto ai loro omologhi riducano significativamente i loro rendimenti; ritiene che la politica fiscale non sia lo strumento appropriato per compensare il malfunzionamento del modello di distribuzione dei prodotti finanziari dell'UE;
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	17 ter.	sottolinea che le imposte sui proventi straordinari o sugli utili eccezionali dovrebbero rimanere di competenza strettamente nazionale e non dovrebbero essere coordinate a livello dell'UE;
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